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of Criticism» doveva essere, in parte, una 
storia della letteratura che ho concepito co­
me storia dei vari generi e tradizioni lettera- 
ri, delle loro metamorfosi e trasformazioni. 
Queste tradizioni e questi generi si rinnova- 
no continuamente, soprattutto in funzione 
della struttura classista della società in cui 
operano e delle sue trasformazioni.
Alcuni hanno detto che questa è una conce- 
zione piuttosto ingenua della letteratura e 
della storia della letteratura.
Ma io non lo credo. Per esempio, quando 
dissi che la recente fase ironica della lettera­
tura ci avrebbe riportato ad una fase mitica 
e che questa si sarebbe poi trasformata in 
una fase romanza, non sapevo ancora nulla 
di Tolkien e di molti altri scrittori contem- 
poranei. Nella « fase ironica » il pubblico 
considéra con disprezzo le norme, le tradi­
zioni ed i miti letterari mentre è intensa- 
mente cosciente del sub-strato e delle strut- 
ture di fondo della letteratura. Nella fase 
« mitica » queste strutture vengono esplici- 
tamente adoperate dagli stessi scrittori e la 
nuova liberté cosi acquistata apre la strada 
ad una nuova fase « romanza » dove la fa- 
vola la fantascienza e la fantasia prendono 
il sopravvento. Da quando ho reso nota 
questa tendenza, essa si è puntualmente av- 
verata e manifestata.

D. Quad saranno secondo lei le principali 
tendenze alia fine degli anni settanta ed agli 
inizi degli anni ottanta?

R. Credo che il période neo-romantico in 
cui siamo entrati con personaggi come Gin­
sberg e Tolkien sia molto differente dalla 
prima metà del secolo, che è stata dominata 
da giganti del calibro di Joyce, Pound, 
Eliot, Yeats, Valery, Proust, ecc. Ora gli 
esponenti della Jetteratura non dominano 
più, la letteratura è diventata più democra- 
tica, più collettiva, la poesia è spesso canta­
ta ed ascoltata dalle masse, cosa del tutto 
inconcepibile nella prima metà del secolo. 
T’accorgi che esiste dappertutto una co- 
scienza letteraria. Guarda per esempio i li- 
brai ed i giornalai. Sono piani di libri sui ta- 
rocchi, sull’alchimia, sistemi che rivelano 
una stretta affinité con gli schemi adoperati 
dai poeti.

D. Questo non apre un varco ad una nuo­
va e forse pericolosa forma d'irrazionalità 
corne quella analizzata da Lukacs all’inizio 
del secolo?

R. Non lo credo. Il vero pericolo non vie- 
ne da questi schemi: ce ne sono troppi e co­
rne strutture di fede esse più o meno si an- 
nullano a vicenda. No, il vero pericolo vie- 
ne dalle tecniche moderne di propaganda, 
dai capi carismatici, dalle ideologic totalita- 
rie. In realtà la cosa più importante è che 
l’uomo scopra nuovamente se stesso e si ri- 
crei continuamente. In questo la letteratura 

I svolge un ruolo di primaria importanza.

I rapport! commercial! politici e cultural! tra l’Ita- 
lia e il Canada si sono molto intensificati negli 
ultimi anni, che hanno registrato un significati­
ve incremento della cooperazione tra i nostri 
due paesi, a tutti i livelli.
Numerose sono state le delegazioni di affari che 
l'Italia e il Canada si sono scambiate per trattare 
una vasta gamma di questioni che vanno dai 
mercato agricole (patate e tabacco), alla pesca, 
aile comunicazioni spaziali, ai calcolatori, agli 
aerei, alla cooperazione industriale nel campo 
della consulenza tecnica e dei contratti in paesi 
terzi. Né sono mancate le visite di esponenti cul­
tural! e personalità politiche che, in più occasio­
ns hanno confermato gli interessi comuni dei 
nostri Paesi e il desiderio di approfondire i lega- 
mi e le conoscenze reciproche.
Eccone alcune tra le più importanti:

□ L’On. Steve Paproski, Ministre delle Multi­
culture e dello Sport è stato, questa estate, il pri­
mo membro del nuovo governo canadese a visi- 
tare Roma in occasione della nomina di Mons. 
Emmett Carter a Cardinale di Toronto. Nel corso 
del suo viaggio in Italia, l'On. Paproski si è in- 
contrato con allé personalità del Ministère degli 
Esteri, — con le quali ha discusso problemi di 
sicurezza sociale e programmi cultural! governa- 
tivi interessanti la comunità italo-canadese —, e 
con i dirigent! del CONI.

In settembre l'Ammiraglio Robert H. Falls, 
Capo di Stato Maggiore del Canada, e futuro pré­
sidente del Comilato Militare della NATO, ha 
partecipato alla commemorazione dell’anniver- 
sario della battaglia di Rimini, dove, durante la II 
Guerra Mondiale, persero la vita molti soldati ca- 
nadesi. Dopo aver visitato vari centri militari, 
l’ammiraglio Falls ha avuto fruttuosi colloqui 
con i suoi colleghi italiani e con l’On. Attilio Ruf- 
fini, Ministre della Difesa.

Verso la metà di novembre, il Ministre 
dell'Agricoltura canadese, On. John Wise, ha 
partecipato alla riunione dei Ministri dell'Agri­
coltura del Commonwealth e alla Conferenza 
Ministeriale della FAO. L’On. Wise ha approfitta- 
to del suo viaggio a Roma per incontrarsi anche 
con il suo collega italiano Sen. Giovanni Marco- 
ra, e tenere una conferenza, il 14 novembre, alla 
Camera di Commercio Italo-Canadese sui rap­
port! dei nostri due Paesi in materia di agricol- 
tura.

Una delegazione della città di Gramby, com­
posta da una quarantina di persone e guidate dai 
vice sindaco M. Gilles Durand, è venuta in Italia 
verso la metà di settembre in occasione del ge- 
mellaggio della loro città con Ancona.

Una nulrita delegazione italiana si è recala a 
Ottawa per partecipare, all’inizio di ottobre, alla 
prima riunione dell’lnternazionale Liberale. Gui- 
data dai présidente del PLI, la delegazione era 
composta da alti esponenti del partito. Ira i quali 
il Sottosegretario agli Affari Esteri, On. Antonio 
Baslini, il Segretario generale del PLI, On. Vale­
rio Zanone, la Confessa Beatrice Rangoni Ma-

chiavelli, l’On. Giovanni Malagodi, e l’On. Ago- 
stino Bignardi.
L’ironia della sorte ha voluto che il Partito Libe­
rale Canadese, guidato da Pierre Trudeau, che 
aveva preso l’iniziativa di organizzare l’incontro 
e che ha accolto gli ospiti a Ottawa, fosse nel 
frattempo passato all'opposizione, mentre il 
PLI, è intanto entrato nel governo.
L'On. Baslini ha approfittato dell’occasione per 
fare un giro d’orizzonte sui rapport! economici 
tra i due Paesi, con particolare attenzione al pro­
blème energetico.

□ Il Sottosegretario agli Esteri,On. Giorgio 
Santuz, responsabile dei problemi di sicurezza 
sociale e dei rapport! cultural! con le comunità 
di origine italiana si è recato recentemente in vi­
sita in numerosi centri canadesi dove ha potuto 
incontrarsi sia con le autorità locali, sia con i 
rappresentanti della comunità italo-canadese. Il 
programma prevedeva inoltre incontri con quat- 
tro ministri del governo dell’Ontario, con l’On. 
Paproski, con il Ministre canadese per l’immi- 
grazione, On. Atkey, e con alti funzionari del Mi­
nistère degli Esteri.
Nel corso di questi colloqui si é trattato l’insie- 
me dei rapport! sociali e cultural! tra i nostri due 
Paesi. Prima di rientrare in Italia, il sottosegreta­
rio Santuz si è soffermato nel Quebec dove ha 
avuto un proficuo scambio di opinion! con alcu­
ni alti esponenti del governo di M. René Léve­
sque.

□ E toccato al Sen. Carlo Baldi, sottosegreta­
rio al Commercio Estero, rappresentare l’Italia 
all’importante cerimonia che ha accompagnato 
l’inaugurazione della più grande centrale idroe- 
lettrica del Nord America, quella di James Bay, 
situata nella provincia del Quebec. La colossale 
impresa, che sarà completata solo nel 1985, au- 
menterà di 10 mila megawatt la produzione del 
Quebec raddoppiando cosi la capacité dei suoi 
impianti. Alla costruzione di quest’opera monu­
mentale, hanno partecipato, corne è note, nume­
rose ditte italiane.
□ Il Sen. Renzo Forma, ha guidato, alla fine di 
novembre, una delegazione di uomini d’affari e 
ingegneri italiani che operano nel campo dei 
macchinari agricoli e dei macchinari per la lavo- 
razione del cuoio. La missione, che si proponeva 
di studiare la possibilità di « joint-ventures » e di 
rafforzare i legami economici esistenti tra i no­
stri due Paesi, ha visitato le città di Montreal, 
Toronto, Ottawa, Vancouver, Winnipeg e Calga­
ry. Essa fa seguito alla delegazione, composta 
da 15 uomini d’affari canadesi e guidata dal Sen. 
Peter Bosa, che venne in Italia nel gennaio scor- 
so.

É in programma per la primavera del 1980 il 
viaggio in Canada del Ministre del Commercio 
Estero italiano. On. Gaetano Stammati.
É anche allô studio il viaggio di una delegazione 
italiana per lo studio dei problemi energetici. Si 
discuterà infatti di tecniche e di approvigiona- 
menti riguardanti il carbone, l’uranio e lo svilup- 
po dello sfruttamento di scisti bituminosi.


